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1. CEnnI GEnERAlI

1.1  CEnnI SUllE PRESEnTI ISTRUzIonI PER l’USo

1.1.1  VERSIonE

edizione delle istruzioni per l‘uso:  26.09.11

indice delle modifiche:   00

con riserva di modifiche tecniche.

1.1.2 PREMESSE

Partiamo dal presupposto che:

 > gli operatori siano stati adeguatamente istruiti nell’uso dell’impianto ed abbiano letto e compreso integralmente le presenti 
istruzioni per l’uso;

 > gli operatori e il personale addetto alla manutenzione siano stati adeguatamente istruiti nell’uso sicuro dei liquidi da filtrare e dei 
detergenti;

 > il personale addetto alla manutenzione provveda alla manutenzione e alla riparazione in maniera tale da non generare pericoli per 
le persone, per l’ambiente e per le cose.

1.1.3 DISPonIbIlITà

tenere sempre a portata di mano le istruzioni per l’uso per gli operatori dell’impianto o per chi esegue lavori all’impianto.

1.2 IMMAGInI UTIlIzzATE nEllE PRESEnTI ISTRUzIonI PER l’USo

1.2.1 ISTRUzIonI DI MAnIPolAzIonE

le istruzioni di manipolazione sono contrassegnate nella rispettiva sequenza esecutiva da triangolini.

i risultati delle operazioni eseguite sono contrassegnati da un segno di spunta:

 collegare i tubi flessibili all’unità valvole.

 ripetere il procedimento per tutti gli altri nebulizzatori.

✓ nebulizzatore collegato.

1.2.2 ElEnChI

gli elenchi sono contrassegnati da punti di elencazione corrispondenti.

Per esempio:

l’impianto non deve essere usato:

 > nell’area alimentare

 > nelle aree a rischio di esplosione  
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 1.2.3 RAPPRESEnTAzIonE DEllE AVVERTEnzE DI SICUREzzA

le avvertenze di sicurezza sono sempre contrassegnate da un termine di avvertimento e in parte anche da un simbolo di pericolo 
specifico (vedi capitolo 1.2.4 Simboli utilizzati).

Sono utilizzati i seguenti termini di avvertimento e livelli di pericolo:

   PERICOLO!

Pericolo immediato!

l’inosservanza delle avvertenze di sicurezza può causare gravi ferite o la morte!

   AVVERTIMENTO!

Possibile situazione pericolosa!

l’inosservanza delle avvertenze di sicurezza può causare gravi ferite o la morte!

   ATTENZIONE!

Possibile situazione pericolosa!

l’inosservanza delle avvertenze di sicurezza può causare ferite da medie a lievi!

 ATTENZIONE!

Possibile situazione pericolosa!

l’inosservanza delle avvertenze di sicurezza può causare danni a cose o all’ambiente!

1.2.4 SIMbolI UTIlIzzATI

nelle istruzioni per l’uso e sull’impianto sono utilizzati i seguenti simboli:

Segnale di pericolo

Pericolo di scossa elettrica!

Pericolo di sostanze irritanti!

tab. 1: Segnale di pericolo

1.2.5 InDICAzIonI

Indicazione

descrive le indicazioni e le raccomandazioni generali.
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1.3 GARAnzIA E RESPonSAbIlITà

Si applicano fondamentalmente le „condizioni generali di Vendita e fornitura“ della ditta menzel metallcHemie gmbH.

1.4 DATI DEl CoSTRUTToRE

indirizzo menzel metallcHemie gmbH

im gewerbepark 14

73329 Kuchen, germany

telefono +49 (0) 73 31 / 98 78 - 0

fax +49 (0) 73 31 / 82 94 6

e-mail info@menzel-metallchemie.de

internet www.menzel-metallchemie.de

tab. 2: dati del costruttore

1.5 DoCUMEnTAzIonE InTEGRATIVA

la copia delle presenti istruzioni per l’uso comprende la seguente documentazione integrativa:

 > dichiarazione di conformità ce

 > betriebsanleitung indutec mS Sd3 & Sd4 Koaxialsprühköpfe

1.6 AnAlISI DEl PRoDoTTo

informare il costruttore nei seguenti casi:

 > incidenti

 > Possibili fonti di pericolo presenti sull‘impianto

 > Punti non comprensibili delle presenti istruzioni per l‘uso

2 AVVERTEnzE DI SICUREzzA DI bASE

2.1 USo ConfoRME

l’impianto deve essere usato esclusivamente per applicare sostanze viscose su/in attrezzi e pezzi da lavorare. 

 > Possono essere utlizzate esclusivamente sostanze non aggressive o non dannose per l’impianto.

 > l’impianto può essere usato esclusivamente nei limiti di prestazione espressamente consentiti (vedi cap. 4 dati tecnici).

 > l’impianto può essere utilizzato esclusivamente in ambiente industriale.

 > il rispetto delle presenti istruzioni per l’uso e delle prescrizioni di manutenzione e riparazione costituiscono il requisito 
 indispensabile per l’uso conforme dell‘impianto.

 > ogni altro uso dell’impianto è considerato non conforme.
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2.2 USo IMPRoPRIo RAGIonEVolMEnTE PREVEDIbIlE

l’impianto non può essere utilizzato

 > nel settore alimentare

 > nei settori a rischio di esplosione

Se desiderate, potrete richiedere soluzioni adeguate per questi settori d’impiego specifici.

2.3  TRASfoRMAzIonI o MoDIfIChE

non sono consentite trasformazioni o modifiche dell’impianto!

2.4  AlTRI RISChI

non ci sono altri rischi durante il regolare esercizio dell’impianto.

i possibili rischi generati durante i lavori di manutenzione e riparazione dell’impianto sono segnalati nei rispettivi  
capitoli di pertinenza.

2.5  SICUREzzA DURAnTE lA MAnIPolAzIonE DEllA SoSTAnzA

Quando si manipola la sostanza occorre prendere adeguate misure preventive per la tuela della salute e la tutela ambientale.

tali misure possono essere desunte dalle schede tecniche di sicurezza del Produttore della sostanza.

fondamentale quando si trattano liquidi:

 > indossare guanti protettivi, abbigliamento di protezione e occhiali protettivi. 

 > Provvedere ad una ventilazione del posto di lavoro adeguata alla sostanza.

 > evitare la formazione di vapori non consentita.

 > evitare l’atmosfera esplosiva.

 > rispettare i limiti previsti sul posto di lavoro conformemente alla scheda tecnica di sicurezza della sostanza utilizzata.

 > installare un impianto di aspirazione adeguato in caso di superamento die valori limite previsti sul posto di lavoro.

2.6  REqUISITI DEl PERSonAlE

i lavori all’impianto devono essere eseguiti esclusivamente da personale espressamente autorizzato!

Prima di iniziare il lavoro, il personale suddetto deve possedere una conoscenza approfondita dei dispositivi e delle norme di sicurezza.

Per personale autorizzato si intende:

Attività qualifica

esercizio regolare Personale istruito

Pulizia Personale istruito

manutenzione Personale qualificato del gestore o del costruttore 

riparazione Personale qualificato del gestore o del costruttore

tab. 3: requisiti del personale
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2.7  DISPoSITIVI DI SICUREzzA

2.7.1  InTEGRAzIonE nEI DISPoSITIVI DI ARRESTo DI EMERGEnzA

l’impianto è un’attrezzatura intercambiabile, concepita per l’integrazione o l’inserimento successivo nell’impianto di lavorazione 
dei metalli preesistente. Per tale motivo, l’impianto è munito di dispositivi di arresto di emergenza.

 l’operatore deve

 > verificare che l’impianto sia integrato nei dispositivi di arresto di emergenza esistenti;

 > chiudere le valvole elettromagnetiche in caso di azionamento dei dispositivi di arresto di emergenza.

2.7.2  EqUIPAGGIAMEnTo DI PRoTEzIonE PERSonAlE

l’equipaggiamento di protezione personale si confà al tipo di sostanza utilizzata. Per dettagli sull’equipaggiamento di protezione 
personale adeguato vedi rispettive schede tecniche di sicurezza.

fase operativa Equipaggiamento di protezione personale

esercizio regolare durante la permanenza presso l’impianto indossare la seguente attrezzatu-
ra di protezione personale:

 > occhiali protettivi

manutenzione e riparazione durante la sostituzione di componenti in contatto con la sostanza, indossa-
re il seguente equipaggiamento di protezione personale: 

 > occhiali protettivi
 > guanti protettivi
 > indumenti protettivi

tab. 4: equipaggiamento di protezione personale

2.8  TARGhETTA DI IDEnTIfICAzIonE

la targhetta di identificazione è apposta sul contenitore pressurizzato.

fig. 1: targhetta di identificazione

MenzelMetallchemie
73329 Kuchen   |   Telefon 07331 98 78-0

Typ 
version

Inhalt
volume

liter

max. Betriebsdruck
max. pressure

bar
Prüfdruck
test pressure

bar

max. Temperatur
max. temperature

°C
Seriennummer
serial number

min. Temperatur
min. temperature

°C
Baujahr
year of manufacture

ACHTUNG:
Vor Losschrauben des Gefäßdeckels muss Gefäß von jeglichem  

Überdruck entlastet werden. Überdruck entweicht nach dem  
Abziehen der Lufteingangs-Schnellkupplung

ATTENTION:
Before unsrcewing lid of tank, overpressure has to be 

exhaust completely. Overpressure exhaust after  
loosening air inlet quick connector.
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3  DESCRIzIonE DEll’IMPIAnTo

3.1  CAMPo D’IMPIEGo

l’impianto serve all’applicazione precisa di sostanze viscose per la lubrificazione e la refrigerazione su/nell’attrezzo e nei pezzi da 
lavorare.

3.2  MoDEllI

3.2.1  VARIAnTE 1 – SISTEMA bASE (IMPIAnTo CoMPlETo)

l’impianto completo è un impianto pronto per l’integrazione nella macchina utensile. esso è composto dal contenitore pressurizza-
to, da un pannello frontale a quattro con le rispettive valvole elettromagnetiche e i rispettivi ugelli. il numero di ugelli e la rispettiva 
configurazione tramite le valvole elettromagnetiche possono variare. l’impianto può essere modificato soltanto a determinate 
condizioni. 

fig. 2: impianto completo
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3.2.2  VARIAnTE 2 – SISTEMA MoDUlARE

nel sistema modulare, vari componenti del sistema di refrigerazione-lubrificazione minimale possono essere integrati in uno o più 
impianti. tale sistema consta di un contenitore pressurizzato, almeno un’unità valvole (a uno, a due o 5) con le rispettive valvole 
elettromagnetiche, gli ugelli e i pacchetti di connessione.

fig. 3: Sistema modulare
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3.3  CoMPonEnTI PRInCIPAlI 

3.3.1  CoMPonEnTI PRInCIPAlI DEll’IMPIAnTo CoMPlETo

fig. 4: componenti principali dell’impianto completo

Pos. Componente/elemento di regolazione funzione

1 coperchio foro di riempimento con ventilazione forzata 
integrata

chiusura del contenitore pressurizzato

2 Pannello frontale a 4 distribuzione dell’aria compressa e della sostanza sui singoli 
nebulizzatori

3 Valvola di regolazione pressione Pressione del contenitore regolazione della pressione della sostanza

4 manometro Pressione del contenitore mostra la pressione del contenitore

5 Valvola a farfalla           aria nebulizzata regolazione della quantità di aria nebulizzata

6 Valvola a farfalla           Sostanza regolazione della quantità di sostanza

7 tubo flessibile aria di controllo Porta l’aria di controllo al nebulizzatore

8 Piastra superiore

9 conduzione della sostanza Porta l’aria compressa al sistema

10 controllo di livello calcolo del livello di riempimento

11 Valvola di intercettazione aria compressa

12 conduzione aria compressa Porta aria compressa al sistema

13 Valvola elettromagnetica aria nebulizzata/di controllo approvvigionamento di aria compressa

14 Valvola di regolazione pressione Pressione d’ingresso regolazione della pressione d’ingresso

15 manometro Pressione d’ingresso indica la pressione d’ingresso

16 contenitore pressurizzato Serbatoio di accumulo per la sostanza

tab. 5: componenti principali dell’impianto

1

2

3

4

5

6

7

15

16

8

10

11

12

13

9

14
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3.3.2  CoMPonEnTI PRInCIPAlI DEl SISTEMA MoDUlARE

fig. 5: componenti principali del sistema modulare

Pos. Componente/Elemento di regolazione funzione

1 contenitore pressurizzato Serbatoio di accumulo per la sostanza

2 Vt5 
unità valvole a 5

distribuzione dell’aria compressa e della sostanza sul/ 
sui singolo/i nebulizzatore/i (capitolo 3.3.3)

3 Vt2 
unità valvole a 2

distribuzione dell’aria compressa e della sostanza sul/ 
sui singolo/i nebulizzatore/i (capitolo 3.3.3)

4 Vt1 
unità valvole a 1

distribuzione dell’aria compressa e della sostanza sul/ 
sui singolo/i nebulizzatore/i (capitolo 3.3.3)

5 mVb 
cassetta di distribuzione della sostanza

approvvigionamento della sostanza alle unità valvole  
(per l’impiego di unità valvole multiple per ogni unità di 
contenitore pressurizzato)

tab. 6: componenti principali del sistema modulare

2

3

4

1

5
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3.3.3  UnITà VAlVolE(A) nEl SISTEMA MoDUlARE

fig. 6: unità valvole a 1

Pos. Componente/Elemento di regolazione funzione

1 allacciamento aria compressa approvvigionamento aria compressa

2 Valvola elettromagnetica aria nebulizzata approvvigionamento aria nebulizzata

3 unità valvole a 1 distribuzione aria compressa e sostanza nei singoli nebuliz-
zatori

4 Valvola a farfalla            aria nebulizzata regolazione quantità aria nebulizzata

5 fori di montaggio Per fissare l’impianto

6 Valvola a farfalla           Sostanza regolazione quantità sostanza

7 ingresso sostanza approvvigionamento sostanza nell’unità valvole 

8 allacciamento tubo flessibile  aria nebulizzata Porta l’aria nebulizzata al nebulizzatore

9 Valvola elettromagnetica aria di controllo approvvigionamento aria nebulizzata

10 manometro aria di controllo indica la pressione dell’aria di controllo

tab. 7: unità valvole a 1

1

2
3

4
5
6
5
7
8

9

1

10
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fig. 7: unità valvole a 2

Pos. Componente/Elemento di regolazione funzione

1 allacciamento aria compressa approvvigionamento aria compressa

2 Valvola elettromagnetica aria nebulizzata approvvigionamento aria nebulizzata

3 unità valvole a 2 distribuzione aria compressa e sostanza nei singoli 
 nebulizzatori

4 Valvola a farfalla           aria nebulizzata regolazione quantità aria nebulizzata

5 Valvola a farfalla           Sostanza regolazione quantità sostanza

6 allacciamento tubo flessibile  aria nebulizzata Porta l’aria nebulizzata al nebulizzatore

7 ingresso sostanza approvvigionamento sostanza nell’unità valvole 

8 Piastra di montaggio Per fissare l’impianto

9 Valvola elettromagnetica aria di controllo approvvigionamento aria nebulizzata

10 manometro aria di controllo indica la pressione dell’aria di controllo

tab. 8: unità valvole  a 2

1

3

4

5

6

1

9

2

7
10

8
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fig. 8: unità valvole a 5

Pos. Componente/Elemento di regolazione funzione

1 allacciamento aria compressa approvvigionamento aria compressa

2 Valvola elettromagnetica aria nebulizzata approvvigionamento aria nebulizzata

3 unità valvole a 5 distribuzione aria compressa e sostanza nei singoli 
 nebulizzatori

4 Valvola a farfalla           aria nebulizzata regolazione quantità aria nebulizzata

5 Valvola a farfalla           Sostanza regolazione quantità sostanza

6 allacciamento tubo flessibile  aria nebulizzata Porta l’aria nebulizzata al nebulizzatore

7 ingresso sostanza approvvigionamento sostanza nell’unità valvole 

8 Piastra di montaggio Per fissare l’impianto

9 Valvola elettromagnetica aria di controllo approvvigionamento aria nebulizzata

10 manometro aria di controllo indica la pressione dell’aria di controllo

tab. 9: unità valvole a 5

1

3

4

5

6

1

9

2

10

8

7
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3.4  DESCRIzIonE DEl fUnzIonAMEnTo

fig. 9: descrizione del funzionamento

l’impianto funziona secondo il principio del contenitore pressurizzato. l’aria compressa viene condotta dall‘esterno (1) nel 
 contenitore (2) e nell’unità valvole (3). 

la sostanza viene trasportata dal contenitore (2) al nebulizzatore (4) attraverso l’unità valvole (3).

aprendo la valvola elettromagnetica dell’aria di controllo (5), la sostanza arriva al nebulizzatore (4). 

con l’approvvigionamento supplementare di aria nebulizzata dalla valvola elettromagnetica del nebulizzatore (6), l’aria e  
la sostanza vengono distribuiti all’uscita dell’ugello.

1

1

1

2

4

6 5

3
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4  DATI TECnICI

4.1  IMPIAnTo In GEnERAlE

4.1.1  DATI TECnICI

Dati pneumatici

allacciamento aria compressa 6 bar, deidratata, senza olio

Materiali

tubazioni (tubo flessibile) Va, Pur

mescolatore (a contatto con la sostanza) Va, al

contenitore (a contatto con la sostanza) al, Va

ugello (a contatto con la sostanza) Va

guarnizione circolare (a contatto con la sostanza) Viton

tab. 10: dati tecnici impianto in generale

4.1.2  DIMEnSIonI E PESo DEl ConTEnIToRE PRESSURIzzATo

Volume del contenitore pressurizzato Dimensioni (l/A/P) Peso senza sostanza

1 l 255/230/225 3,7 kg

2 l 255/300/225 3,8 kg

6 l 255/515/225 5,4 kg

10 l 255/515/235 6,4 kg

20 l 301/540/301 10,5 kg

40 l 301/830/301 21,0 kg

tab. 11: dimensioni e peso del contenitore pressurizzato

4.1.3  PESo DEllE UnITà VAlVolE 

Modello unità valvole Peso

a 1 senza pannello posteriore 1,3 kg

a 2 senza pannello posteriore 2,6 kg

a 2 con pannello posteriore 2,8 kg

a 5 senza pannello posteriore 4,0 kg

a 5 con pannello posteriore 7,1 kg

tab. 12: Peso unità valvole 
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4.2  VAlVolE ElETTRoMAGnETIChE

Dati meccanici

dimensioni (a x l x P) 123 mm x 30 mm x 73 mm

Peso 0,375 kg

Dati elettrici (tensione speciale: vedi documentazione commerciale)

tensione di esercizio 24 V dc 
230 V ac

Potenza assorbita 4,2 W a 24 V dc 
7,4 Va a 230 V ac

tempo di commutazione a 6bar on  15 ms 
off  19 ms

Materiali

alloggiamento alluminio anodizzato

guarnizioni nbr e Pom

componenti interni alluminio, acciaio e ottone antiruggine

Dati pneumatici

Pressione di esercizio 1,5 … 10 bar

allacciamento g1/4“

larghezza nominale 9 mm

intervallo di variazione temperatura - 10 °c … + 70 °c

Portata 1580 nl/min

tab. 13: dati tecnici valvole elettromagnetiche

 descrizione allacciamento: vedi capitolo 6.4

16



4.3  ConTRollo DEl lIVEllo

4.3.1 ConTRollo DEl lIVEllo – 1 ConTATTo DI CoMMUTAzIonE

Dati meccanici

materiale PVc

Dati elettrici

tensione di commutazione 230 V ac

corrente di commutazione 1 a

massima potenza erogabile 50 Va

tipo contatto 1 contatto chiuso, a riposo

tipo protezione iP67 (iec 60529)

intervallo variazione di temperatura - 10 °c … + 65 °c

tab. 14: dati tecnici controllo del livello 1 contatto di commutazione

4.3.2 ConTRollo DEl lIVEllo – 2 ConTATTI DI CoMMUTAzIonE

Dati meccanici

materiale PVc

Dati elettrici

tensione di commutazione 230 V ac

corrente di commutazione 1 a

massima potenza erogabile 50 Va

tipo contatto 1 contatto chiuso, a riposo

tipo protezione iP67 (iec 60529)

intervallo variazione di temperatura - 25 °c … + 75 °c

tab. 15: dati tecnici controllo del livello 2 contatti di commutazione

 Schema di allacciamento vedi capitolo 6.6
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5  TRASPoRTo E InSTAllAzIonE

5.1 ConSEGnA

5.1.1 STATo DEl SISTEMA CoMPlETo AllA ConSEGnA

l’impianto viene consegnato completamente montato, collaudato (prova di funzionamento) e pronto all’allacciamento.

5.1.2 STATo DEl SISTEMA MoDUlARE AllA ConSEGnA

l’impianto viene consegnato completamente montato, collaudato (prova di funzionamento) e pronto all’allacciamento.

5.1.3  oGGETTo DEllA foRnITURA

oggetto della fornitura: vedi documentazione contrattuale.

5.2 TRASPoRTo nEl lUoGo D’InSTAllAzIonE

 ATTENZIONE!

Possibile danneggiamento per ribaltamento o caduta!

Se l’impianto non è munito di fermi per il trasporto, c’è il rischio di ribaltamento o caduta.

 Prima del trasporto fissare l’impianto per evitarne il ribaltamento!

 munire l’impianto di fermi adeguati per il trasporto nel luogo d’installazione.
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5.3  REqUISITI DEl lUoGo D‘InSTAllAzIonE

5.3.1  ConDIzIonI AMbIEnTAlI

temperatura ambiente + 5 °c … + 50 °c

luogo d’installazione in piano, asciutto, privo di vibrazioni

atmosfera non corrosiva, non a rischio di esplosione

5.3.2  DISPoSITIVI DI SICUREzzA DA PREVEDERE DA PARTE DEl GESToRE

   PERICOLO!

Pericolo di fuoriuscita di liquidi!

l’eventuale fuoriuscita delle sostanze, secondo il tipo di sostanze impiegate, può provocare gravi irritazioni visive o cutanee.

 attenersi alle istruzioni contenute nella scheda tecnica di sicurezza!

  mettere a disposizione l’equipaggiamento di protezione personale!

 ATTENZIONE!

Pericolo di fuoriuscita di liquidi!

l’eventuale fuoriuscita di liquidi può inquinare l’ambiente.

 Prendere provvedimenti adeguati per prevenire la penetrazione delle sostanze, impiegate durante l’esercizio, in caso di guasti 
o di manutenzione, nelle falde freatiche o nel suolo!

 adeguare i provvedimenti alle condizioni locali e concordare gli stessi con le autorità competenti!

Possibili dispositivi/misure di sicurezza:

 > equipaggiamento di protezione personale conformemente alla uVV (normativa in materia di prevenzione infortuni)

 > Vasca/bacino di raccolta

 > controllo delle eventuali perdite

5.4 IMMAGAzzInAMEnTo

 immagazzinare l’impianto in luoghi asciutti, senza ghiaccio in atmosfera anticorrosione.

 Prima dell’immagazzinamento, lavare e svuotare completamente l’impianto usato.

5.5 DISIMbAllAGGIo E InSTAllAzIonE

 ATTENZIONE!

Danneggiamento delle parti annesse!

il carico meccanico può compromettere le parti annesse.

 trasportare l’impianto esclusivamente sollevandolo dalla piastra superiore!

 estrarre l’impianto con cautela dalla confezione sollevandolo dalla piastra superiore!.

 trasportare l’impianto con cautela verso il luogo d’installazione sollevandolo dalla piastra superiore.

 Smaltire la confezione in modo ecosostenibile.
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6  MonTAGGIo E AllACCIAMEnTo

   ATTENZIONE!

Pericolo di taglio delle mani!

Pericolo di taglio per gli spigoli vivi del contenitore pressurizzato!

 indossare guanti protettivi durante il montaggio e lo smontaggio del contenitore pressurizzato!

6.1 MonTAGGIo

6.1.1 MonTAGGIo (ConTEnIToRE PRESSURIzzATo fIno A 6 l DI VolUME)

 

fig. 10: Schema di foratura: contenitore pressurizzato fino a 6 l di volume

 montare l’impianto alla parete secondo lo schema di foratura

 accertarsi che i mezzi di fissaggio siano adeguati al peso (vedi capitolo 4).

6.1.2 MonTAGGIo (ConTEnIToRE PRESSURIzzATo olTRE 6 l DI VolUME)

 montare l’impianto in verticale e fissarlo per evitarne la caduta.

 accertarsi che i mezzi di fissaggio siano adeguati al peso (vedi capitolo 4).
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6.1.3 MonTAGGIo DEll’UnITà VAlVolE A 1

 

fig. 11: schema di foratura unità valvole a 1

 montare l’unità valvole alla parete secondo lo schema di foratura.

 accertarsi che i mezzi di fissaggio siano adeguati al peso (vedi capitolo 4).

6.1.4  MonTAGGIo DEll’UnITà VAlVolE A 2

 

fig. 12: schema di foratura unità valvole a 2

 montare l’unità valvole alla parete secondo lo schema di foratura.

 accertarsi che i mezzi di fissaggio siano adeguati al peso (vedi capitolo 4). 
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6.1.5  MonTAGGIo DEll’UnITà VAlVolE A 5

 

fig. 13: schema di foratura unità valvole a 5

 montare l’unità valvole alla parete secondo lo schema di foratura.

 accertarsi che i mezzi di fissaggio siano adeguati al peso (vedi capitolo 4).
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6.2 AllACCIAMEnTo PnEUMATICo

6.2.1 AllACCIAMEnTo PnEUMATICo DEll‘IMPIAnTo

Impostazione in fabbrica

Pressione di esercizio: 6,0 bar

Pressione contenitore: 0,5 bar

fig. 14: allacciamento pneumatico

 collegare il tubo flessibile all’attacco per aria compressa (2) tramite il giunto per tubi flessibili.

 aprire la valvola di intercettazione aria compressa (3).

 regolare la valvola di regolazione pressione (1) a 6 bar.

 chiudere la valvola d’intercettazione aria compressa (3).

✓ allacciamento pneumatico avvenuto.

6.2.2 AllACCIAMEnTo PnEUMATICo DEl MESColAToRE

l’impianto è munito di un ottimo mescolatore azionato a pressione che impedisce l’indurimento della 
sostanza.

fig. 15:  allacciamento pneumatico del mescolatore
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 montaggio e smontaggio del mescolatore: vedi capitolo 10.4.

 collegare il tubo flessibile per aria compressa (1) al giunto per aria compressa (2).

✓	 •	 Il	mescolatore	è	pronto	all‘uso.

6.3 AllACCIAMEnTo DEllA SoSTAnzA 

 ATTENZIONE!

Pericolo di tubi disposti singolarmente!

i tubi posati singolarmente possono essere colpiti e danneggiati.

 fissare i tubi!

 Prevenire il danneggiamento dei tubi (per es. causati da rottura, schiacciamento o altro)!

fig. 16: allacciamento della sostanza

 collegare il contenitore pressurizzato (1) e l’unità valvole (2) con il tubo per il mezzo (3) in dotazione.

✓ il mezzo è collegato

1

2
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3
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6.4 CollEGAMEnTo DEl nEbUlIzzAToRE

i tubi flessibili necessari sono in dotazione con il nebulizzatore.

fig. 17:  collegamento del nebulizzatore

 Prima del montaggio, tagliare le estremità del tubo per evitare lo sporco.

 collegare il tubo flessibile secondo le indicazioni sui nebulizzatori:

 > S = aria di controllo

 > m = mezzo

 > z = aria nebulizzata

 collegare il tubo flessibile al nebulizzatore dell’unità valvole.

 ripetere il procedimento per tutti i nebulizzatori.

✓ il nebulizzatore è collegato.

M

S

Z

ZMS
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6.5 CollEGAMEnTo ElETTRICo

   PERICOLO!

Pericolo di scossa elettrica!

 eseguire i lavori alle valvole elettromagnetiche esclusivamente con la corrente staccata! consentito solo ai 
periti elettrotecnici!

 Prima dei lavori scollegare le valvole elettromagnetiche!

 eseguire i lavori per il controllo del livello esclusivamente con la corrente staccata! consentito solo ai periti 
elettrotecnici!

 collegare le valvole elettromagnetiche secondo lo schema elettrico del controllo.

✓ collegamento elettrico avvenuto.

6.6  AllACCIAMEnTo ConTRollo DI lIVEllo

Versioni speciali del controllo di livello su richiesta presso il costruttore.

6.6.1 AllACCIAMEnTo ConTRollo DI lIVEllo – 1 ConTATTo DI CoMMUTAzIonE

 

fig. 18:  allacciamento controllo di livello – 1 contatto di commutazione

 collegare il controllo di livello secondo lo schema elettrico sul controllo.

✓ controllo di livello collegato.

bianco marrone
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6.6.2 AllACCIAMEnTo ConTRollo DI lIVEllo – 2 ConTATTI DI CoMMUTAzIonE

il contatto di commutazione marrone dà un avvertimento di stato minimo. 

il contatto di commutazione verde dà un preallarme.

 

fig. 19: allacciamento controllo di livello – 2 contatti di commutazione 

 collegare il controllo di livello secondo lo schema elettrico sull’unità di comando

✓ controllo di livello collegato

verde biancomarrone
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7  MESSA In ESERCIzIo

   ATTENZIONE!

Pericolo di emissione di fumi!

Pericolo per la salute per forte emissione di fumi dalla sostanza!

 in caso di elevato grado di emissione di fumi dalla sostanza, ridurre il valore impostato sulla valvola a farfalla.

attenersi al livello di riempimento massimo del contenitore!

il livello di riempimento massimo è il passaggio dalla parte cilindrica alla parte superiore conica del 
 contenitore.

 1. accertarsi che l’impianto sia spento, depressurizzato e ventilato.

 2. aprire il coperchio del contenitore pressurizzato (1).

 3. Versare la sostanza. rispettare il livello massimo di riempimento.

 4. chiudere il coperchio del contenitore pressurizzato (1).

 5. accertarsi del corretto allacciamento di aria compressa.

 6. accertarsi di una corretta alimentazione di corrente.

 7. accertarsi del corretto afflusso della sostanza.

 8. aprire le valvole elettromagnetiche.

 9. aprire la valvola a farfalla (sostanza).

✓ la sostanza fuoriesce dal nebulizzatore.

 10. accertarsi che non ci siano bolle d’aria nella sostanza.

 11. regolare la valvola a farfalla della sostanza (2) sulla quantità desiderata.

 12. regolare la valvola a farfalla dell’aria nebulizzata (3) sulla quantità di desiderata.

 13. chiudere le valvole elettromagnetiche.

 14. ripetere il procedimento per tutti gli altri nebulizzatori.

✓ l’impianto è pronto all‘uso.

fig. 4: componenti principali dell’impianto completo
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8  ESERCIzIo REGolARE
✓ nell’esercizio regolare l’impianto è azionato da un’unità di comando esterna.

8.1 SPEGnIMEnTo DEll’IMPIAnTo

8.1.1 ARRESTo DEll’IMPIAnTo

 chiudere le valvole elettromagnetiche.

 interrompere l’erogazione di aria compressa.

 interrompere l’erogazione di corrente.

✓ l’impianto è fermo.

8.1.2  ARRESTo PRolUnGATo

attivare brevemente le valvole elettromagnetiche per eliminare la sovrapressione nei tubi flessibili.

 

 arrestare l’impianto (vedi capitolo 8.1.1)

 Smontare e lavare il mescolatore (vedi capitolo 10.4).

 attenersi alla scheda tecnica di sicurezza della sostanza.

✓ l’impianto è fermo.
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9 GUASTI

Messaggio di errore Possibile causa Possibili attività

dall’ugello non fuoriesce la sostanza Sostanza insufficiente nel contenitore 
pressurizzato

controllare il contenuto del contenitore 
pressurizzato: eventualmente riempire.

flusso di sostanza interrotto. controllare l’allacciamento della sostan-
za. controllare che i tubi flessibili non 
siano danneggiati o piegati.

erogazione di aria compressa interrotta. controllare erogazione di aria compressa 
ed accertarsi che ci siano almeno 6 bar. 
controllare che i tubi flessibili non siano 
danneggiati o piegati.

le valvole elettromagnetiche non si 
aprono.

far controllare ed eventualmente sostitu-
ire le valvole elettromagnetiche da periti 
elettricisti. controllare l’alimentazione e 
l’erogazione di aria compressa.

ago con stantuffo chiuso con vite di regi-
stro dell’alzata.

aprire la vite di registro dell’alzata.

impulso di alimentazione troppo breve. controllare le impostazioni dell’impulso 
di aria di controllo nel controllo.

nebulizzatore sporco lavare il nebulizzatore: eventualmente 
contattare il costruttore.

bolle d’aria nella sostanza eventuali impostazioni non consone, 
quali per esempio bassi quantitativi di 
sostanza nella valvola a farfalla e pres-
sione del contenitore relativamente alta, 
possono causare la formazione di bolle 
d’aria nel tubo flessibile della sostanza.

aumentare la portata della valvola a 
farfalla e ridurre la pressione del conte-
nitore.

guarnizione circolare del nebulizzatore 
difettosa.

controllare che la guarnizione circolare 
non sia difettosa: sostituire se necessario.

Sostanza insufficiente nel contenitore 
pressurizzato

controllare il contenuto del contenitore a 
pressione: eventualmente riempire.

contenitore a pressione non montato 
senza vibrazioni.

montare il contenitore a pressione senza 
vibrazioni.

forte emissione di fumi Quantità di sostanza insufficiente in 
presenza di eccessivo quantitativo di aria 
compressa

ridurre l’aria compressa.

il nebulizzatore coassiale gocciola nebulizzatore sporco controllare che non ci sia sporco o corpi 
estranei nell’ugello interno.

funzionamento errato dell‘ago con lo 
stantuffo 

controllare il gioco dell’ago con lo stan-
tuffo.

tubo flessibile aria di controllo piegato controllare che il tubo flessibile non sia 
ostruito (l’aria compressa non defluisce 
dalla valvola elettromagnetica).

uno o più nebulizzatori coassiali si esau-
riscono dopo un determinato periodo

la ventilazione forzata nel coperchio del 
contenitore pressurizzato è chiusa.

controllare che la ventilazione forzata sul 
coperchio del contenitore pressurizzato 
sia aperta.

il rapporto tra quantità di sostanza e 
pressione del contenitore è errato.

aumentare la portata della valvola a 
farfalla (sostanza) e ridurre la pressione 
del contenitore.

tab. 16: guasti con messaggi di errore sul controllo
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10 MAnUTEnzIonE

10.1 PIAno DI MAnUTEnzIonE

Intervallo Pezzo/Componente Attività

Prima e dopo il riempimento contenitore pressurizzato controllo visivo della presenza di corpi estranei 
nel contenitore pressurizzato

dopo il riempimento coperchio, contenitore pressurizzato, supporti 
filettati

controllo visivo della presenza di corpi estranei 
nella filettatura del coperchio, nel contenitore 
pressurizzato e nei supporti filettati della piastra 
superiore.

giornaliero impianto completo controllo visivo per verificare eventuali  perdite: 
eventualmente controllare i giunti dei tubi 
flessibili.

ogni 14 giorni ugello, coperchio, contenitore pressurizzato lubrificare la filettatura (lubrificante 
 raccomandato: molicote 111, vasellina tecnica  
o lubrificanti analoghi)

Semestrale impianto completo, contenitori, ugelli Pulire e lavare 

tab. 17: Piano di manutenzione

10.2 PUlIzIA nEbUlIzzAToRE

   ATTENZIONE!

Pericolo di contatto con la sostanza!

il contatto con la sostanza può provocare ferite visive o cutaneee!

 attenersi alle istruzioni contenute nella scheda tecnica di sicurezza!

 indossare indumenti d protezione personale!

 accertarsi che ci sia una sufficiente ventilazione!

 ATTENZIONE!

Pericolo di fuoriuscita di liquidi!

l’eventuale fuoriuscita di liquidi può inquinare l‘ambiente.

 Prendere provvedimenti adeguati per prevenire la penetrazione delle sostanze, impiegate durante l’esercizio, in caso di guasti 
o di manutenzione, nelle falde freatiche o nel suolo!

 ATTENZIONE!

Pericolo di detergenti aggressivi!

i detergenti aggressivi attaccano le guarnizioni dei nebulizzatori.

 utilizzare esclusivamente detergenti neutri!

31



10.2.1 MonTAGGIo DEI nEbUlIzzAToRI

fig. 20: tmontaggio dei nebulizzatori

Pos. Componente/ elemento di regolazione Pos. Componente/elemento di regolazione

1 Vite di registro alzata 7 guarnizione squadrata 2x1,5, Viton

2 corpo principale 8 boccola di tenuta

3 controstrato a molla 9 ugello interno

4 molla a compressione 10 Valvola di chiusura

5 guarnizione circolare 5x1, Viton 11 guarnizione circolare 10x1, Viton

6 ago con stantuffo 12 guarnizione di raccordo

10.2.2 SMonTAGGIo DEI nEbUlIzzAToRI

 1. fermare l’impianto (vedi capitolo 8.1.1).

 2. Posizionare la vasca di raccolta.

 3. azionare un impulso di comando breve.

 4. Staccare il raccordo tubolare dei nebulizzatori.

 5. riporre il tubo triplo in maniera tale da evitare eventuali contaminazioni.

 6. Svitare la guarnizione di raccordo con la chiave a forcella (SW11).

 7. Smontare il nebulizzatore secondo le istruzioni della figura  20:“montaggio dei nebulizzatori“.

 8. Pulire tutte le parti del nebulizzatore.

 9. controllare che la guarnizione circolare e squadrata non siano danneggiate: sostituire all’occorrenza.
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10.2.3 MonTAGGIo DEI nEbUlIzzAToRI

 lubrificare le guarnizioni circolari e squadrate.

 montare tutti i componenti secondo le istruzioni della figura  20:“montaggio dei nebulizzatori“.

 avvitare la guarnizione di raccordo con la chiave a forcella (SW11).

 ripristinare il raccordo tubolare con il nebulizzatore (vedi capitolo 6.4).

 mettere l’impianto in funzione (vedi capitolo 7).

10.3 RIEMPIMEnTo DEl ConTEnIToRE PRESSURIzzATo

   ATTENZIONE!

Pericolo di contatto con la sostanza!

il contatto con la sostanza può provocare ferite visive o cutaneee!

 attenersi alle istruzioni contenute nella scheda tecnica di sicurezza!

 indossare indumenti d protezione personale!

 accertarsi che ci sia una sufficiente ventilazione!

 ATTENZIONE!

Pericolo di fuoriuscita di liquidi!

l’eventuale fuoriuscita di liquidi può inquinare l‘ambiente.

 Prendere provvedimenti adeguati per prevenire la penetrazione delle sostanze, impiegate durante l’esercizio, in caso di guasti 
o di manutenzione, nelle falde freatiche o nel suolo!

rispettare il livello massimo di riempimento!

il livello di riempimento massimo è il passaggio dalla parte cilindrica alla parte superiore conica del contenitore.

Per evitare la contaminazione della sostanza nebulizzata, si raccomanda l’uso di un filtro di riempimento 
(vedi capitolo 10.5).

 Prima del riempimento, accertarsi che: 

 > la sostanza non aggredisca i materiali utilizzati.

 > in caso di riempimento con un’altra sostanza, sia stata accertata la sua tollerabilità e che l’impianto sia stato lavato a fondo. 
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fig. 21: riempimento del contenitore pressurizzato – Svitare il coperchio

 chiudere la valvola elettromagnetica (2).

 chiudere valvola di intercettazione aria compressa (3).

 aprire il coperchio del contenitore pressurizzato.

 Versare la sostanza.

 chiudere il coperchio del contenitore pressurizzato.

 mettere l’impianto in funzione (vedi capitolo 7).

10.4 MonTAGGIo E SMonTAGGIo DEl MESColAToRE

l’impianto è munito di un mescolatore supplementare azionato a pressione che impedisce l’indurimento della sostanza. 

fig. 22: Svitare il coperchio

 Svitare il coperchio (1).
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fig. 23: inserire il mescolatore

 inserire il mescolatore (2) nel contenitore pressurizzato.

 avvitare il mescolatore al contenitore pressurizzato con la chiusura a vite (3).

 allacciare l’erogazione di aria compressa all’allacciamento aria compressa (6 mm) (5).

✓ mescolatore montato.

 Smontaggio in sequenza inversa.

 regolare la velocità del mescolatore con la valvola a farfalla (4).
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10.5  ACCESSoRIo PER Il RIEMPIMEnTo

usando un apposito accessorio per il riempimento si evitano eventuali contaminazioni della sostanza.

 

fig. 24: svitare il coperchio e il contenitore pressurizzato

 Svitare il coperchio (1) e il contenitore pressurizzato (2) dalla piastra superiore

 

fig. 25: inserire l’accessorio per il riempimento

 Svitare la vite di fermo m4x6 (3).

 inserire l’accessorio per il riempimento nel foro di riempimento (4).
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fig. 26: avvitare l’accessorio per il riempimento

 avvitare la vite di fermo  m4x6 (3).

 avvitare il contenitore pressurizzato (2).

 avvitare il coperchio (1).

✓	 •	 Accessorio	per	il	riempimento	montato.
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11 SMAlTIMEnTo

 ATTENZIONE!

Pericolo di sostanze inquinanti!

il rischio di inquinamento ambientale dipende dal tipo di sostanza impiegata.

 Prima dello smaltimento pulire a fondo i componenti contaminati!

 concordare lo smaltimento adeguato con le imprese specializzate nello smaltimento dei rifiuti e con le autorità competenti!

liquidi

Sostanza concordare con le autorità competenti lo smaltimento della so-
stanza. rispettare le disposizioni per lo smaltimento contenute 
nella scheda tecnica di sicurezza della sostanza. 

Impianto

Valvole elettromagnetiche Smaltire come rottame elettronico

contenitore Smaltire secondo il modello

tubi flessibili Smaltire come rifiuto differenziato

tab. 18: smaltimento
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12 DIChIARAzIonE DI ConfoRMITà CE
AI SEnSI DEllA DIRETTIVA CE SUI MACChInARI 2006/42/CE, All. II, 1.A

Costruttore: 

menzel metallchemie gmbH
im gewerbepark 14
73329 Kuchen
deutScHland

Persona residente nella Comunità, autorizzata a redigere la documentazione tecnica di pertinenza:

Wolfgang menzel
menzel metallchemie gmbH
im gewerbepark 14
73329 Kuchen
deutScHland

Descrizione e identifi cazione dell’equipaggiamento intercambiabile:

Prodotto / articolo: indutec mS

codice Progetto: ab1000135

denominazione Progetto: indutec mS

funzione: nebulizzazione di sostanze per la refrigerazione degli utensili per la lavorazione di oggetti metallici.

Si dichiara espressamente che l’equipaggiamento intercambiabile è interamente conforme alle disposizioni delle direttive CE sotto menzionate:

2006/42/eg:2006-05-17 direttiva ce sui macchinari 2006/42/ce

2004/108/ec: (tollerabilità elettromagnetica), direttiva 2004/108/ce del Parlamento europeo e del consiglio del 15 dicembre 
2004 concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di tollerabilità elettromagneti-
ca e per l’abrogazione della direttiva 89/336/cee

2006/95/ec: (direttiva sulla bassa tensione): direttiva del Parlamento europeo e del consiglio del 12 dicembre 2006 concer-
nente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di materiale elettrico per l’utilizzo entro 
taluni limiti di tensione (versione codifi cata) (1).

fonte delle norme armonizzate applicate:

en iSo 12100-1:2003-11 Sicurezza dei macchinari - concetti base, Principi costruttivi – 
Parte 1: terminologia di base, metodologia.

en iSo 12100-2:2003-11 Sicurezza dei macchinari - concetti base, Principi costruttivi – 
Parte 2: principi

en iSo 14121-1:2007 Sicurezza dei macchinari - analisi dei rischi – Parte 1: principi (iSo 14121 – 1:2007)

en 983:1996 + a1 Sicurezza dei macchinari – requisiti di sicurezza tecnica degli impianti di trattamento dei liquidi e dei relativi 
componenti – impianto pneumatico

Kuchen, 22.07.2010
luogo, data firma
 dr. in economia e commercio (laurea breve) Peter Sachs
 amministratore delegato

luogo, data firma
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13 AllEGATo: VERSIonI SPECIAlI

all’occorrenza, in questa sede troverete informazioni supplementari sulle versioni speciali dell’impianto.
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Postanschrift
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